
\ 

l ' U n i t à / domenica 17 giugno 1979 c r o n a c h e / PAG. 5 
Parlano i giudici dopo il riconoscimento a Rebibbia 

* * / . . . i 

Non è mitomane il teste 
che accusa Toni Negri» 

La deposizione (« Ho visto il docente a Roma il 16 
marzo ») sarà controllata dai magistrati a Parigi 

ROMA - « Il tt'btc? E" unti 
persona molto seri». Del mi 
tomunc non da nulla. Certo. 
potrebbe nuche essersi sbii 
gliato: vedremo. Mn in o«iu 
caso la sua deposi/ione non è 
affatto decisiva: contro Toni 
Negri c'è ben altro ». 

I giudici spiegano cosi, u 
' ventiquattro ore di distan/.a. 
la vicenda del testimone a 
sorpresa che afferma di ave 
re visto il docente padovano 
a Roma il giorno della stra 
gè di via Fani, mentre l'im
putato aveva dichiarato che si 
trovava a Parigi. AI palazzo 
di giustizia non sembrano da
re molto peso (dia cosa, an 
che se l'altra notte il rico
noscimento « all'americana » 
nel carcere di Rebibbia ha 
dato esito positivo » E' lui *, 
ha detto il testimone, indi 
cando Negri tra altri quattro 
detenuti a lui somiglianti 

Per sgombrare il campo dai 
dubbi, i giudici andranno al 
più presto a Parigi e control
leranno l'alibi dell'imputato: 
saranno interrogate le perso 
ne con le quali egli disse di 
avere pranzato. La mattina 
del 16 marzo '78. 

Se queste persone confer
meranno che quel giorno Ne
gri era a Parigi, la loro ver
sione potrebbe vaici* di più 
della memoria del testimone 
volontario di Roma. Vicever 
sa. se l'alibi crollasse, nella 
linea di difesa dell'imputato 
si aprirebbe una grossa sma
gliatura. Non tanto perchè la 
presenza di Negri nella capi
tale il 16 marzo è di per sé 
un elemento di indizio per la 
strage di via Fani, ouanto. 
invece, perchè verrebbe di
mostrato che l'imputato non 
ha detto la verità ai giudi-
fi. K allora — parliamo .sem

pre in linea ipotetica — do
vrebbe essere spiegato il per
chè dj una simile bugia. 

L'identità del testimone ro
mano continua ad essere co
perta dal segreto (ed è au
spicabile che il riserbo conti
nui). * Al di là del valore 
che questa deposizione potrà 
assumere nell'inchiesta — di
ce uno dei magistrati — per 
noi è importante il fatto che 
un cittadino, che noti sembra 
proprio in cerca di facile pub 
blicilà (anzi), abbia voluto as
solvere il suo dovere venen
do spontaneamente da noi per 
riferire notizie che ritiene uti
li al nostro lavoro. Anche se 
dovessimo scoprire che si è 
sbagliato, il suo resta un 
esempio da imitare t. 

Veniamo al racconto del te
stimone Egli afferma di ave
re visto jn più occasioni a Ro
ma. mentre si trovava in au 
to. una persona elle successi
vamente ha riconosciuto nelle 
foto di Negri pubblicate dai 
giornali e. di nuovo l'altra se 
ra. durante il confronto al
l'. americana * nel carcere di 
Rebibbia. L'ultima volta che 
vide questa persona fu la 
mattina del 16 marzo. In un 
IUOKO che — hanno spiegato 
gli inquirenti — « potrebbe 
anche avere qualche attinen
za con la strage di via Fa
ni ». I) teste ha precisato: 
t Vidi l'individuo ad una tren 
tiri» di metri da me. mentre 
camminava verso la mia di
rezione. Egli giunse a circa 
due metri da me. poi de
viò ». 

La domanda che sorge spon
tanea è questa: c'è stata una 
circostanza particolare che 
può spiegare perchè il testi 
mone fissò nella sua memoria 
quella persona che passava 

per strada'.' « t'erto — dicono 
gli inquirenti -- altrimenti non 
avremmo neppure organiz 
zato il riconoscimento nel car
cere di Rebibbia ». Ma non 
vogliono aggiungere di più: 
« Se spiegassimo quale fu que
sta circostanza rischierem-
ino dj fare scoprire l'identità 
del teste ». Da indiscrezioni. 
|»oi. si è saputo che l'attenzio
ne del testimone si rissò sul 
passante somigliante a Negri. 
per motivi legati alln sua 
professione E' un investiga
tore privato? E' un fotogra
fo? Oppure, più semplicemen
te. ricorda molto l>ene quello 
incontro perchè il « presunto 
Negri » si trovava assieme ad 
un'altra persona che conosce
va bene? Oli inquirenti hanno 
preferito lasciare aperti que
sti interrogativi. 

C'è una novità, intanto, nel 
le indagini sul tragico assal
to delle Rr al comitato roma
no della OC di piazza Nico-
sia (due agenti uccisi, uno 
rerito), per il quale sono già 
accusati Adriana Faranda e 
Valerio Morucci. assieme al 
latitante Franco Pinna. Alcu
ni testimoni, messi di fronte 
a decine di foto segnaletiche. 
hanno riconosciuto quella di 
Sandra Olivares. La donna 
(che fu fermata l'anno scor
so durante il sequestro Moro. 
poi rilasciata) è tra gli impu
tali al processo per i crimi
ni dei NAP. che si sta cele
brando a Roma Scaduti i 
termini di carcerazione pre
ventiva. si trova in libertà. 
Anche ieri era presente al 
processo. 

Sergio Criscuoli 

Per Rovelli un'altra 
richiesta di arresto 

Il provvedimento del PM Infelisi, che incredi
bilmente dà anche il nulla-osta per il passaporto 

ROMA - Contro l'industriale Nino Rovelli, divoratore di 
denaro pubblico, c'è un'altra richiesta di ordine di cattura 
del PM Infelisi al giudice istruttore Alibrandi. Do|Ki quella di 
cui si è avuta notizia giorni fa. che riguarda lo scandalo dei 
finanziamenti « facili » concessi alla SIR, ora se ne aggiunge 
una seconda che riguarda il reato di trurra aggravala e si ri 
ferisce ad * intrallazzo » organizzato in Sicilia: un ennesimo 
tentativo di succhiare miliardi allo Stato (attraverso la SARP). 
che però andò male, e ne fece le s|x\se una società appalta-
trice. truffata da Rovelli. Il PM Inrelisi. per questa vicenda. 
ha chiesto anche l'arresto di Graziano Verzotto, già imputato 
(latitante) per l'oppropriazione dei « fondi neri » delI'EMS 

Ma dietro questo susseguirsi di richieste di mandati di cat
tura del PM Infelisi — che arrivano al culmine di un'inchiesta 
sullo scandalo che fu all'origine del grave dissesto dell'indù 
stria chimica in Sardegna - si intravvedono di nuovo torbidi 
retroscena. I tempi dell'indagine, inratti, continuano ad appa
rire strani. Non solo perchè ci si decide a colpire i responsa
bili delle ruberie di denaro pubblico soltanto ora. mentre fino 
a due mesi fa la coppia Inrelisi Alibrandi era tuttn intenta a 
portare avanti lo strumentale attacco ai vertici della Banca 
d'Italia: ma anche perché c'è la sensazione che la preoccupa 
zione di assicurare gli imputati alla giustizia non turbi davvero 
i pensieri del PM Infelisi. 

Le date parlano chiaro. La richiesta di arresto per Rovel
li. Piga. Cappon. Corrias e BucarellI (scandalo SIR) è stata 
firmata da Infelisi il 27 aprile: come si è già scritto, sarebbe 
invece arrivata sul tavolo del giudice Alibrandi (che dovrebbe 
firmare i provvedimenti) soltanto I' Il giugno scorso. 

Ma c'è di più: pochi giorni dopo avere chiesto ufficiai-
mente al suo collega Alibrandi che Rovelli Tosse messo in pri 
gione. il PM Inrelisi ha concesso il nullaosta per la proroga 
di validità del passaporto di Rovelli stesso. Il quale, manco a 
dirlo, secondo le ultime informazioni si troverebbe in Svizzera 
Nessuno, a quanto pare, ha ancora chiesto conto a Inrelisi 
della sua sconcertante decisione. 

se. e. 
Nelle foto: Nino Rovelli e Gradano Verzotto 

DUE VITTIME NEL GIRO DI 24 ORE 

Morire di eroina 
a Parma e dintorni 

Dopo Attilio De Poli, che si è sparato, Adele Sgavetti, uccisa da una overdose - « I ra
gazzi della piazza » - Il « servizio tossicodipendenza » del consorzio socio-sanitario 

Dal nostro inviato 
PARMA — Nel giro di veti 
tiquattr'ore. la città ha cono
sciuto due storie diverse, ani 
bedue esemplari, di droga e 
di morta. Due di quei volli 
che la gente vedeva ogni 
giorno nella piazza centrale. 
attorno al monumento a Ga
ribaldi, sono ora stampati 
sui giornali: sono (invili dì 
un giovane di 2H anni. Atti 
Ho De Poli, che si è sparato 
un colpo in testa quando gli 
hanno detto che doveva ior 
nare in carcere per una ver 
chia storia di spaccio di sin 
pefacenti: e di una ragazza, 
Adele Sgavetti, anche lei dt 
28 anni, stroncata da mio do 
se di stupefacente. 

Due storie diverse. Attilio 
De Foli aveva smesso da lem 
pò di drogarsi, aveva ini 
ziato dieci anni fa. e per 
procurarsi la droga si era 
messo a spacciarla. Nel 1970 
lo avevano sorpreso, al ritor 
nò da un viaggio in Turchia. 
con (filasi un chilogrammo di 
hascisc. Era stato condan
nato, ed aveva scontato la 
pena. Un anno fa era stato 
coinvolto in un'altra vicen 
da di traffico di stupefacen
ti. La sua era una parte 
marginale, e non c'era slato 
nemmeno il mandato di cai 
tura. Ne aveva approfittato 
per andare in una clinica a 
disintossicarsi. 

Qualcuno del giro si è pe
rò insospettito della « cle
menza » del giudice: per que
sto, due mesi fa. una sera 
era stato prelevalo da alai 
ni uomini in auto, portato in 
campagna, e percosso dura
mente. 

Da allora teneva in casa 
una pistola, ereditata dal 
padre: la stessa che ha usa 

to. per uccidersi, quando un 
poliziotto è andato a casa 
sua e gli ha detto che doveva 
tornare in carcere, perché 
c'era un mandato di cattura. 

Pochi giorni prima, par
lando con un amico, aveva 
detto che, finalmente, era 
contento: assieme alla sua 
ragazza stava infatti prepa
randosi per andare all'este
ro, dove aveva trovato un 
lavoro. 

Adele Sgavetti. inserviente 
in un ospedale, aveva comin
ciato a drogarsi due anni fa. 
con l'eroina. Anche lei ave 
va provato a smettere, ma 
non c'era riuscita. Solo l'ul 
timo mese, dopo un altro ri 
coverò in ospedale, aveva 
trovato la forza di stare mu
tano dalla fiala. L'altra mat
tina però non ha resistito: 
si era alzata da letto tardi. 
era sola in casa, e si è iniet
tata una dose. Non si sa an 
cora. precisamente, perche 
sia morta. Forse droga * ta 
Oliata con troppa stricnina, 
forse una « overdose ». è er 
rore ]atale in cui cadono 
molti tossicomani: dopo un 
periodo di astinenza, ripren
dono la stessa dose cui era
no arrivati prima di smettere, 
ma il fisico non è più abi
tuato. arriva il collasso. 

I due volti sono sul gior
nale. e la gente discute. C'ù 
chi cerca di capire, c'è chi 
liquida ogni interrogativo: 
f Tanto, sono tutti condanna
ti a morte ». Sono anni che la 
droga circola a Parma, ci 
sono state altre vittime, ma 
la città non riesce ancora a 
capire « perchè * decine (ma 
ora sono centinaia) di giova
ni abbiano scelto la strada 
del i buco ». 

Si era cominciato alla fine 
degli anni sessanta, con le 

droghe leggere. Agli inizi del 
'1\ era diventato massiccio 
il consumo di hascisc. Qual
cuno, allora, teorizzava che 
« il fumo » era una conqui
sta politica, perché serviva 
a comunicare meglio con gli 
altri, e a capire meglio se 
stessi. Nel giugno del 1975 
è arrivata, anche a Parma, 
l'eroina. Era il termine ulti
mo dell'* escalation » per chi 
aveva cominciato con la ma
rinano, ma in breve è diven
tata il primo, immediato ap
proccio con la droga dura 
per decine e decine di gio
vani. 

L'emarginazione d cresciu
ta. 1 * drogati » non hanno 
trovato spazi nella città, ed 
allora hanno scelto, come 
centro di ritrovo, la piazza 
centrale. Stanno seduti nel 
cuore della città, per dire 
che non hanno niente da spar
tire con essa. 

Il lavoro di « recupero ». 
avviato dal « Servizio tossi
codipendenza * del consorzio 
sociosanitario, si è rivelato 
sempre più difficile. Inizia
tive ne sono stale prese, an
che importanti. Il centro, og
gi. riesce ad avere un con
tatto con circa 130 tossicodi
pendenti. che chiedono di es
sere aiutati per analisi me
diche, e per disintossicarsi. 
Altri vanno al centro perché 
non sanno dove mangiare, e 
chiedono un buono mensa. 
Alcuni sono ospiti in comu
nità. sopratutto agricole, con 
una assistenza continua da 
parte di operatori del centro 
o di obiettori di coscienza. 

•t II centro — dice Mario 
Tom musini. vicepresidente 
del consorzio — può seguire 
in modo assiduo solo pochi 
casi, anche perché sono po
chi i giovani che accettano 

di essere « assistiti ». Così. 
mentre siamo impegnati a 
recuperare, come succede in 
questi giorni, un giovane tos
sicomane appena uscito, di
strutto. dal manicomio cri
minale, arriva la notizia di 
questi due morti, due giovani 
che non erano certo I « casi » 
più gravi. Ce ne sono deci
ne. come loro, fra quelli che 
ogni giorno si trovano in 
piazza. Di fronte a questi 
morti, sentiamo tutta la no
stra impotenza. Il problema 
droga non può essere infatti 
affidato ad un centro e ad 
alcuni operatori. Anche se i 
centri fossero decine, e gli 
operatori centinaia, non si 
risolverebbe nulla. L'uso del
la droga nasce da un males
sere profondo, da una crisi 
della società: per capire 
queste cause, per fare una 
seria prevenzione, è neces 
sono un impegno collettivo ». 

/ primi passi sono stati 
compiuti: in municipio, da 
qualche mese, si riunisce una 
« consulta » per discutere i 
problemi della droga e dell' 
emarginazione. Vi fanno par
te. oltre al comune, i rappre
sentanti delle organizzazioni 
giovanili, dei sindacati, dei 
partiti, della questura. 

Per « quelli della piazza > 
anche questa è una « istitu
zione ». e come tale del tutto 
estranea ai loro interessi ed 
alle loro-aspettative. 

Il rapporto è difficile, ma 
deve essere costruito. Per
ché non diventi il destino di 
troppi giovani la canzone di 
Lou Rced: « Quando l'eroina 
è nel mio sangue, ed il san
gue nel mìo cervello, allora 
grazie a Dio sto bene come 
se fossi morto ». 

Jenner Meletti 

Il giudice a Padova 

Controllo 
sull'alibi 

del giornalista 
Nicotri 

PADOVA — Il giudice D'Angelo, uno dei 
magistrati che o KOIIIH indagano sul caso 
Moro, è da due giorni a Padova per con
durre attività Istruttorie sulle quali ben 
poco è trapelato. L'unica cosa di cui si iia 
notizia con certezza e una sene di interro
gatori ni quali ha sottoposto il direttore, I 
capi servizio e i redattori del Mattino dt Po 
dova il quotidiano presso il quale lavora 
Giuseppe Nicolri, il giornalista sospettalo di 
avere eseguito alcune telefonate a nome delle 
BR nel cono del rapimento dell'onorevole 
Moro. 

Fra queste, c'è anche quella, ricevuto da! 
professor Trltto verso le 12 del 0 maggio. 
che annunciava l'avvenuta esecuzione del 
presidente democristiano ed Indicava il lungo 
- via Caetani — in cu. la salm« poteva es
sere recuperato D'Angelo ha dunque voluto 
verificare a rondo l'alibi Tornito da Nicotrr 
quel giorno, ha detto il «iornal!sta. ero a 
Padova e non ti Roma (da dove pare accer 
tato che sin partila la telefonala), tnipe 
fintissimo nella preparazione di un numero 
speciale del quotidiano, relativo, appunto. 
all'esecuzione dell'onorevole Moro Ora. pare 
che l'alibi regga, lanciando però qualche spi 
raglio ai dubbi. Tutti I colleglli di Nicotri in 
terrogati. infatti, ricordano di averlo v'ito 
presso I giornale, quel giorno, ma solo ^iel 
pomeriggio. L'ora, ovviamente, non è molto 
precisa: verso le 16. mezz'ora pai, mezzora 
meno. Alla manina, invece, nessuno lo ha 
incontrato. 

Ai magistrati romani, stando ad una voce 
pare che qualche dubbio sia rimasto, se 
rondo la polizia stradale sarebbe possibile. 
con un'auto veloce, impiegare meno di qual 
tro ore per percorrere i cinquecento chilo 
metri del tratto autostradale Roma Padova. 

Identificata dalla Digos 

Terrorista 
latitante la 
donna della 

borsa di Bologna 
BOLOGNA — E' una latitante torinese la 
teirorlsta che. l'altro ieri, ha dimenticalo 
una borsa contenerne uou pistola e altro 
materiale sul muricciolo dell'ospedale S. Or 
.soia di Bologna. La borsa e stata poi « re 
cupcrata ». armi alle mani, dalla slessa don
na e da un giovane. 

La Dlgos l'ha identificata per Olga Gi
rono, di 22 anni, di Torino, scomparsa dal 
20 novembre scorso dal soggiorno obbliguto 
di Susa. 

La giovane è stota rinviala a giudizio 
per associazione sovversiva insieme con il 
ventunenne Guido Manina, anche lui a sog
giorno obbligato a Sant'Antonino di Susa 
I due scomparvero contemporaneamente. 
Non si esclude che, insieme, abbiano orga
nizzato il colpo bolognese fallito per una 
disattenzione. 

• • • 
PONTEDERA — Attentato contro la sede 
DC di Pontcdera. Un ordigno e esploso da 
vanti alla se/ione democristiana di via Fra 
telli Marconclni. situata proprio davanti al
la Caserma dei CC. I danni sono Ingenti. 
Nessuna organizzazione terroristica ha. li 
nora. rivendicato l'attentato. 

• • • 

REGGIO CALABRIA - Un ordigno e stato 
Tatto esplodere dinanzi alla villa che il pre
sidente della sezione del Tribunale di Reg
gio Calabria, Giuseppe Tuccio possiede a 
Gamba ne di S. Stefano d'Aspromonte. La 
casa è, in questi giorni, disabitata. Nedo 
stesso punto fu collocata, nell'aprile se-orso. 
vn'aJtra bomba che però non esplose. Il 
magistrato Tuccio aveva presieduto il pro
cesso contro i 60 presunti mafiosi del reg
gino di cui 28 furono condannati comples
sivamente. a 207 anni di reclusione. Il prò 
cesso d'Appello si apre domani a Reggio 
Calabria. 

E' accusato di corruzione, peculato, rivelazioni di segreti d'ufficio 

Arrestato commissario capo 
a Bari coinvolto nelle bische 

L'alto funzionario interrogato a lungo in carcere dai magistrati che inda
gano sul racket dei biscazzieri - Terremoto in questura con altri avvisi di reati 

Tossicomane senza cure 
tenta suicidio in carcere 

CAGLIARI — Mauro Medda, 
23 anni, rinchiuso in carcere 
sotto l'accusa di furto aggra
vato. è l'ultimo caso ango
scioso. Mauro si è tagliato le 
vene per «farla finita». Ora 
è morente in una corsia del

l'ospedale-lager. San Giovanni 
di Dio. 

Mauro Medda è uno del 
tanli giovani di Cagliari che 
la disperazione ha portato al
la droga. Quando Io hanno 
arrestato, per furto, ha chie
sto il ricovero in aspedale. 
Voleva essere disintossicato. 
Implorava che lo aiutassero 
a guarire. L'istituzione ha 
risposto reprimendo. 

Non è la prima volta. Il 
caso del giovane omosessuale 
Salvatore Piroddi — accusato 
del furto di una pistola, e 
risultato poi innocente — an-
ch'egli tossicomane, morto 
impiccato ad una grata del 
carcere di Buoncammino. è 
di ammonimento a quanti 
parlano di fatalità. 

I giovani drogati rinchiu
si al Buoncammino e nelle 
carceri dell'interno sono tan
li. un numero incalcolabi
le: « prendono » eroina m 

tre-quattocento. - solo a Ca
gliari. Ricorrono all'haschisc 
in ventimila, solo a Cagliari 
Queste denunce sono state 
fatte in un recente convegno 
E' stata descritta la situazio
ne disumana del carcere ca
gliaritano. Un carcere dove 
non esiste un'infermeria per
chè da anni è chiusa per la
vori di ristrutturazione 

Un giovane del quartie 
re-ghetto di S. Elia, caduto da 
una motoretta rubata e spez
zatosi una gamba durante la 
fuga, clic si è conclusa con 
l'arresto, è stato portato per 
le cure al pronto soccorso 
dell'ospedale civile, e poi su
bito nnchiuso in cella. 

Una giovane tossicomane, 
M.B finita in cella di Isola
mento. senza cure e senza 
assistenza, ha tentato di iniet
tarsi vino nelle vene. Poi è 
stata trasferita, assieme ad 
un'altra compagna di sventu
ra. in un carcere dell'interno 
per timore che qualcosa tra
pelasse. 

Tutto viene messo a tacere. 
La repressione funziona an
che cosi. 

BARI — Terremoto alla que
stura di Bari: il comissario 
capo è sotto accusa, con lui 
rischiano di andare sotto prò 
cesso importanti funzionari, 
sottufficiali e agenti di PS. 
Intanto a finire in galera, su 
ordine di cattura del giudice. 
dottor Rinclla. e una delle li
gure più importanti dell-i po
lizia barese. Il commissario ca
po dottor Onorati, accusato 
di vari reati che vanno dal 
peculato, alla corruzione, al
la violazione di segreti d'uffi
cio. 

Non se ne sapeva nulla fi-
I no a ieri sera, eppure Parre-
• sto clamoroso era stato ese-
I «ulto rin da venerdì sera: il 
j dottor Onorati, accompagna-
i to. come la legge vuole da 

un ufficiale di polizia giudi
ziaria di più alto grado, era 
stato portato In carcere e qui 
interrogato a lungo dai ma
gistrati che hanno aperto una 
inchiesta sul suo operato, il 
PM Magrone e il giudice 
istruttore Rinella. Poi l'ope
razione è trapalata, anche 
perche altre comunicazioni 
giudiziarie raggiungevano al
tri funzionari della questura, 
nonché sottufficiali e agenti 
di PS. 

La raccenda si presenta in
garbugliata e legata al rac
ket delle bische clandestine. 
piaga di questa città, teatro 
di ferimenti e sanguinosi re
golamenti di conti. Il dottor 

Conclusa la « convention » del famoso club a Roma 

« Rotariani», ma non troppo 
RUMA — Sotnt venuti in 
punta di piedi, cime fi con 
nenc a gatte di buono chi 
cazione e si sono congedali 
fra uria e ichiamaizt Lana 
godereccia di Roma ha preso 
anche loro, i ntlary men. ar 
ricali nella capitale italiana 
da ogni parie del mondo in 
occasione della settantesima 
« convention » del loro soda 
tizio. Diclottnmila uomini -li 
ogni età — le donne non to 
no ammesse na Rotary Club 
— accompagnali dalle mnoli 
(in tutto oltre 30 mila peno 
ne) sono siati per cinque 
giorni osnili di Roma Anche 
<e il programma di visite m 
lozioni, pranzi, appuntamenti 
con personalità, sfilale d> 
moda, golf e conferenze era 
meno di impegni, i rr.tanani 
'>anno avido modo di con 
frorifnm <''»'> lo « filosofia > 

spicciola dei romani, fatta di 
cose semplici, di pacche <ulle 
spalle e di spaghetti aglio, o 
Ho e peperoncino. Così, di 
seriali gli ^le^cnl^ ..aloni del 
Giardino d'Inverno dell'K 
xcelsior. qualcuno ha falli 
capolino in Trastcrere. /"ie.i-
do le serale fra i tavo'i di 
qualche pizzeria all'apcn.i, 
col litro di bianco dei Cartel
li doranti Del resto • rn 
tary men non hanno cor».» 
programma l'arricinrtmi'itt ) 
degli uomini importanti — 
che sono loro — al popolo? 

1A « conrentinn » che. ogni 
anno, puntualmente, si svolge 
in qualche parte del mondo 
(nel 197% si è tenuta a Tokio) 
ha come obiettivo - cosi sia 
scritto nel regolamento -- il 
dilHiltilo di problemi ".ir 
* pre tcrtipnno » latta Vumani 
là 1 raduni dtreninn-i l'occ<i 

sione per organizzare confc 
reme sui drogali, i ciechi, n'i 
analfabeti, gli affamali, i pò 
veri. Insieme ai dibattiti si 
cerca poi di dare una prova 
tangibile dell'inleressameiiio 
del Rotary ai problemi del 
mondo. A Roma questa prova 
è slata fornita con la siste
mazione di un po' di alberi 
in alcuni punti di Monte Ma 
rio. resi brulli dalla specula
zione sulle aree. Un gesxo 
che ha voluto significare 
condanna nei confronti dt 
quanti hanno arraffalo mi 
liardi col *sacco » urbani*!i 
co di Roma. C'è perà, da ri 
cordare che il massacro di 
Monte Mario prese l'avm. 
agli inizi degli anni '50. co» 
la costruzione di un gigan 
fesco albergo, imposto li 
romani da un certo siqnor 
llilton, anch'eglt un rotano 

no. 
//operazione hotel tlilton. 

portata aranti e conclusi! in 
pieno regime democristiano 
al Campidoglio con una am
ministrazione diretta da Re-
becchini (altro rotariano) 
non si concilia cerio con Vi 
deologia del perfelto ro 
tary-man: « Informare • ai 
principi della più alta retti 
Indine la pratica degli affari 
e delle professioni, riconosce 
re la dianità di ogni occupa
zione utile e far si che evia 
venga esercitata nella manie
ra più degna quale me*-o 
per servire la società ». Fu 
un avrocato di Ch'irono. Poni 
P. Ilarrus, all'atto della 
fondazione del primo Rotary 
club, avrenulo il 2.1 febbraio 
1905. a dettare i «• princìpi 
morali » del sodalizio L'è 
tempio di Chicago renne ri 

pclulo in quasi tutte le prin 
cipali citta americane e in 
pochi anni i Rotary Club di
vennero un centinaio 

Ci fu chi ride in quella 
prolificazione dt circoli per e-
letti, la ricerca della giovane 
borghesia americana, senza 
storia e senza titoli, di darà 
dei quarti di nobiltà, al pari 
dei borghesi del vecchio con
tinente. Il blasone venne so
stituito da una mola dentata. 
simbolo dell'era delle mac
chine. Presto la mania rota-
riana invase anche altri paeA 
e nel 1922 il sodalizio divenne 
« international >. ' con sede 
centrale, dove si trova ancora 
oggi a Evanston. nell'Illinois. 
Secondo lo statuto si entra 
nel club per chiamata: ne 
può far parte chiunque 
f rappresenti una categoria dt 
lavoro e ne sia l'espressione 

migliore*: ogni categoria può 
avere un solo rappresentante. 
ad eccezione dei giornalisti 
(il cui numero è illimitalo) e 
dei diplomatici che però non 
possono superare il IO per 
cento degli altri soci. Queste 
le regole. Nella pratica si è 
un po' di manica larga. Si 
guarda più alla potenza del 
personaggio da « chiamare * e 
al suo reddito. Naturalmenlc 
le cifre che figurano nella di
chiarazione dei redditi non 
hanno valore. 

In Italia i soci sono 20.609. 
distribuiti in .3/8 club raa-
gruppali, a loro colta, in set
te distretti. I soci dorrebbero 
riunirsi in sedute conviviali 
una volta alla settimana. 
Negli incontri un socio, a tur
no. dovrebbe intrattenere ali 
altri su un argomento che 
'affligge* l'umanità: la fa
me. la cecità, la miseria e 
cosi ria. Ma anche questa re
gola si può dire sia quasi 
sempre disattesa, intorno al 
le tavole imbandite, si disrti 
le auasi sempre di rinani, di 
crociere da dieci milioni in 
su. di cucina e di annate di 
rini. 

Onorati e accusato di essersi 
lasciato corrompere eviden
temente per proteggere in 
qualche modo protagonisti 
del mondo della mala. Sono 
stati infatti arrestati (le no
tizie seno incerte, ma in 
qualche modo vengono fuori. 
diramate poi dalle maggio
ri agenzie di stampa) per 
concorso In corruzioni; due 
noti pregiudicati, Antonio 
Genovese. soprannominato 
« Macchinetta » e Stefano 
Faraone. Genovese, che è 
nativo di Sicilia, è stato già 
arrestato più volte in passa
to per gioco d'azzardo ed era 

i sospettato da tempo di diri-
| gere o di essere uno del mag-
j glori organizzatori delle bi-
; sche clandestine di Bari, am

biente attorno al quale sono j 
accaduti negli ultimi tre 
quattro anni numerosi epi
sodi di violenza, spesso mi
schiati anche a faide fasciste. 

Si e saputo che si è giun
ti all'incriminazione del com
missario capo Onorati sulla 
base di intercettazioni tele
foniche. controllando cioè il 
suo apparecchio. Evidente
mente tale disposizione della 
magistratura è stata tenuta 
cosi segreta che il commis
sario capo (Il quale presumi
bilmente avvertiva i biscaz
zieri delle mosse giudiziarie 
contro di loro) stavolta non 
ha saputo che si procedeva 
anche nei suoi confronti. 

COMUNE DI BELLARIA • IGEA MARINA 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

UFFICIO TECNICO 

COMUNICATO 

Anche nella settantesima 
* convention » romana le di
scussioni più accalorale sono 
state quelle che si sono svi 
luppatc intorno alla mensa. 
ottima e abbondante ogni i 
giorno. Ai dibattiti * umani ' 
fori >. svoltisi all'EUR e nel j 
parcheggio sotterraneo di Vii j 
la Borghese, la presenza dei i 
rctary-men è stata quasi 
sempre scarna, una cinquan
tina di persone a volta. Negli 
incontri di * rito » natural
mente i personaggi che con 
tana si sono fatti vedere 
sempre e tutti. Fra gli italiani 
il più ossequiato è stato Von. 
Andreotti, rotariano del di
stretto di Civitavecchia. As 
sente giustificato Michele 
Sindona. Non era proprio il 
caso die venisse in llnlìa do 
ce l'attende un mandato di 
ealtura emesso da un ma 
gisfrato che ha riscontrato 
nell'ai tirila del banchiere Ita 
In americano infrazioni al 
Codice penale oltre che alla 
regola rolariana di * unifor 
morsi ai princìpi della più 
alta rettitudine ». 

Taddeo Conca 

Il Comune di Belluria • Igea 
prima una licitazione privata per 

FOGNATURA CIVICA V i l i 
L'importo del lavori a baie 

Per l'aggiudicazione si procederà 
«enti dell 'Art. 1 - Lettera « a » 

Gli interessati, con domanda 
sono chiedere di essere invitati 
giorni dalla data di pubblicazione 

La domanda a invito non è 
pervenuta nei termini prescritti. 

Bellaria. Il 1-6-1979 
IL 

Marina (Forlì) Indire quanto 
l'appalto della seguente opera: 
LOTTO (OPERE EDILI) 

d'asta è di L. 1.282.505.000. 
mediante licitazione privata ai 
della legge 2-2-1973. n. 14. 

indirizzata a questo Ente, pos-
alla gara entro 15 (quindici) 

del presente comunicato. 
vincolante per l'Ente ancorché 

SINDACO: Baldassarri Piero 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
L'Assessorato alla Formazione Professionale della 

Regione Emilia-Romagna rende noto che la domanda 
per essere inclusi nelle graduatorie provinciali per l'e
ventuale conferimento di incarichi e di supplenze d'in
segnamento per l'attività formativa 1979-80 presso i 
Centri regionali di formazione professionale, operanti in 
ciascuna provincia, dovrà essere presentata entro le 
ore 13 del 16 luglio 1979 ai rispettivi Nuclei operativi 
provinciali appresso indicati: 

BOLOGNA - Via Marconi. 47 
FERRARA - Via E. DEste. 16 
FORLÌ' - Via Dandolo. 18 
MODENA - Viale Verdi. 82 
PARMA - Via Petrarca. 15 
PIACENZA - Via L. da Vinci. 35 
RAVENNA - Via di Roma. 118 
REGGIO EMILIA • Corso Garibaldi. 29 

Per ogni utile informazione sulle modalità di compi
lazione delle domande e di presentazione dei documenti. 
nonché sull'attività formativa e sulle materie oggetto 
d'insegnamento presso i Centri regionali operanti in 
ciascuna provincia gli aspiranti dovranno rivolgersi al 
Nucleo operativo provinciale competente. 

La ITALCOMMERCE S.p.A. 
42100 REGGIO EMILIA - Via Em. S. Sttf.no, 16 

T«l. 0522/4OM0 

METTE A DISPOSIZIONE DI TUTTE 
IE SEZIONI E FEDERAZIONI 

che organizzano FESTE DELL'UNITA' 

i seguenti prodotti: 
VODKA - LIQUORI • ALIMENTARI 

ARTIGIANATO - GIOCATTOLI DIDATTICI 
importati dai Paesi Socialisti 

http://iHIWM.it*
http://Sttf.no

